
REGIONE PIEMONTE BU5 01/02/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2017, n. 54-6246 
Artt. 22 e 23 della l.r. 23/08 e smi: affidamento dell’incarico di direttore della direzione 
A13000 “Affari istituzionali e avvocatura” al dott.  Paolo FRASCISCO. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
 Premesso che a far tempo dall’8 dicembre u.s. la direzione A13000 “Affari istituzionali e 
avvocatura” risulta priva della figura del direttore; 
 

richiamata la DGR 20-318 del 15.9.15 e s.m.i. nonché gli artt. 22 e 23 della l.r. 23/08 ed i 
relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e s.m.i. individuanti, tra l’altro, i requisiti 
ordinari generali per il conferimento degli incarichi direttoriali; 

 
visto che la Giunta regionale con verbale n. 223 del 20.10.17, che qui si richiama 

integralmente, ha richiesto di provvedere alla copertura del posto in argomento mediante 
l’attivazione di una procedura di avviso di selezione destinato al personale interno 
all’Amministrazione, fissando in due anni la durata dell’incarico; 

 
vista la nota prot. 1102/BPE00 dell’8.11.17 con la quale l’Amministratore di riferimento ha 

definito i requisiti necessari alla copertura del posto in termini di titolo di studio, tipo di 
professionalità e attitudini e capacità; 

 
considerato che, alla luce di quanto sopra, i competenti uffici hanno provveduto alla 

divulgazione di un avviso di selezione con la nota prot. 19577/A10000 del 15.11.17, fissando il 
termine per la presentazione delle candidature alla data del 29.11.17; 

  
preso atto che entro i termini previsti dall’avviso sono pervenute le candidature presentate 

dai dirigenti regionali Massimo CANIGGIA, Laura FAINA, Paolo FRASCISCO, Erminia 
GAROFALO, Giovanni LEPRI, Guido ODICINO e Marco PILETTA, tutte ammesse alla selezione 
giacché in possesso dei pre-requisiti generali per il conferimento dell’incarico di direttore regionale; 

 
dato atto, conseguentemente, che le domande, i curricula e la documentazione dei candidati 

di cui sopra è detto sono state trasmesse al competente organo politico cui spetta il potere 
costitutivo di nomina adeguatamente motivato; 
  

visto il verbale della seduta di Giunta del 15 dicembre 2017, n. 235 punto 58/1, agli atti 
d’ufficio, con il quale -dopo aver valutato e considerato i curricula presentati dai candidati ammessi 
alla selezione-, si individua nel dott. Paolo Frascisco il soggetto che risponde maggiormente ai 
requisiti richiesti per la copertura del posto di che trattasi giacché in ragione degli innumerevoli 
incarichi ricoperti sia nel settore pubblico, sia nel settore privato, vanta una pluriennale esperienza 
nella direzione di strutture organizzative complesse di vertice; in Regione Piemonte ha ricoperto 
l’incarico di vice direttore. 
Inoltre possiede un’attitudine alla ricerca delle opportunità e delle soluzioni in un sistema 
caratterizzato da forte regolazione, avendo ricoperto per oltre un ventennio incarichi qualificati da 
un elevato livello decisionale, sia sul piano giuridico sia gestionale (Direttore generale e Direttore 
amministrativo di ASL nonché incarichi di direttore in aziende private). 

 



 preso atto della dichiarazione rilasciata dal dott. Frascisco in sede di presentazione della 
candidatura, in merito all’insussistenza di cause di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del dlgs 39/13), 
agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 
 visto che, in base a quanto sopra, si è disposta la pubblicazione preventiva del curriculum del 
candidato prescelto sul BURP n. 51 del 21.12.17, sempre secondo quanto stabilito nei criteri cui si 
fa riferimento; 
 

dato atto che ai sensi del comma 4, dell’art. 23 della l.r. 23/08 con effetto dalla data di 
sottoscrizione del contratto di diritto privato a tempo determinato e per tutta la durata dell’incarico 
in argomento il dott. Frascisco è collocato d’ufficio in aspettativa senza assegni, con riconoscimento 
dell’anzianità di servizio; 

 
 di precisare che al dott. Frascisco sarà corrisposto il trattamento economico fondamentale di 
€125.538,20, annui lordi, integrato dal trattamento economico accessorio nella misura individuata 
dal vigente sistema di valutazione delle prestazioni dirigenziali;  

 
 dato atto che la spesa complessiva relativa al presente provvedimento trova copertura sulla 
missione 01 – programma 11, come di seguito indicato: 
- per l’anno 2017 €1.558,00 (lordo), capitolo 801114, impegni n. 3197 e n. 4090 e € 421,00 (oneri), 
capitolo 801115, impegno 3840; 
- per l’anno 2018 €155.539,00 (lordo), capitolo 801114 e €41.996,00 (oneri), capitolo 801115; 
- per l’anno 2019 € 153.981,00 (lordo), capitolo 801114 e €41.575,00 (oneri), capitolo 801115; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
Comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.07.2015; 
 
 visto l’art. 15 del d.lgs 33/13; 
 
 richiamato l’art. 2, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 

attese le disposizioni di cui all’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: 
“Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e dell’art. 13 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 
“Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito con legge 23 giugno 2014, n. 
89; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 
del 17.10.16; 
 
 la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
ai sensi degli artt. 23 e 24 della l.r. 23/08 e s.m.i., dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e s.m.i.  
 



• di affidare, per le motivazioni in premessa indicate, l’incarico di direttore della direzione 
regionale A13000 “Affari istituzionali e avvocatura”, al dott. Paolo FRASCISCO, fatti salvi 
gli esiti degli accertamenti preordinati alla sottoscrizione del contratto di diritto privato a 
tempo determinato; 

 
• di stabilire che detto incarico, regolato dal predetto contratto di lavoro, decorre dalla data di 

sottoscrizione del contratto stesso, è disposto per il periodo di due anni ed è rinnovabile. In 
ogni caso la predetta durata non può eccedere il limite massimo di permanenza in servizio; 
 

• di dare atto che, conseguentemente e contestualmente, vengono meno assegnazione ed 
incarichi conferiti al dott. Frascisco per effetto della DGR n. 35-1792 del 20.7.15 ed ogni 
altro da questa discendente; 

 
• di precisare che al dott. Frascisco, collocato in aspettativa senza assegni per tutta la durata 

dell’incarico in argomento, sarà corrisposto il trattamento economico fondamentale di € 
125.538,20, annui lordi, integrato dal trattamento economico accessorio nella misura 
individuata dal vigente sistema di valutazione delle prestazioni dirigenziali; 

 
• di precisare, infine, che la spesa complessiva relativa al presente provvedimento trova 

copertura sulla missione 01 – programma 11, come di seguito indicato: 
- per l’anno 2017 €1.558,00 (lordo), capitolo 801114, impegni n. 3197 e n. 4090 e € 421,00 
(oneri), capitolo 801115, impegno 3840; 
- per l’anno 2018 €155.539,00 (lordo), capitolo 801114 e €41.996,00 (oneri), capitolo 
801115; 
- per l’anno 2019 € 153.981,00 (lordo), capitolo 801114 e €41.575,00 (oneri), capitolo 
801115. 

 
L’efficacia del presente provvedimento è subordinata oltre agli adempimenti posti in capo 
all’Amministrazione ai sensi dell’art. 15 del d.lgs 33/13, alla sottoscrizione, da parte del dirigente 
interessato, delle dichiarazioni di cui all’art. 20 del d.lgs 39/13 (situazioni di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7) 
ed all’art. 13 del dl 66/14 convertito con legge 89/14 e successivi accertamenti a cura del settore 
competente in materia di anticorruzione e di quello competente in materia di incompatibilità. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010.  
 

(omissis) 


